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Count down 2010 
- Salva la biodiversità -
le opportunità per 
l’industria estrattiva

Nel giugno del 2001 il Consiglio europeo 
di Goteborg ha stabilito l’ambizioso 
obiettivo di arrestare il declino della 
biodiversità per l’anno 2010.
Per ottenere questo risultato è stata 
creata una rete europea che raggruppa 
molti partner governativi e non (tra cui 
ben figura il nostro Paese), pubblici e 
privati, accomunati dall’impegno assunto 
di adoperarsi, nell’ambito delle proprie 
competenze, per rendere possibile il 
raggiungimento dell’ambizioso obiettivo.
Per quanto di interesse del settore dei 
produttori di aggregati segnaliamo che 
anche la Federazione europea dei pro-
duttori di aggregati (UEPG) ha  aderito 
all’accordo.
In base all’accordo il sottoscrittore si 
impegna a realizzare i seguenti compiti: 
- migliorare la consapevolezza e la parte-
cipazione pubblica verso la conservazio-
ne della biodiversità; 
- integrare la protezione della biodiver-
sità con i settori della politica e dell’eco-
nomia;
- promuovere attività esemplari sotto il 
profilo della tutela della biodiversità;
- sostenere lo sviluppo di strumenti di 
monitoraggio della biodiversità.
A.N.E.P.L.A., dal canto suo, ha da 
tempo focalizzato l’attività della propria 
commissione Sviluppo Sostenibile sul 
tema della biodiversità, sviluppando 
un rapporto di collaborazione con il 
mondo accademico per il monitoraggio 
della biodiversità in cava in relazione 
allo sviluppo della attività estrattiva. In 

particolare, lo studio intende esaminare  la 
qualità dell’ecosistema sotto il profilo delle 
specie animali e vegetali presenti nell’area 
di alcune cave prese come campioni (prima 
dell’inizio dell’attività di cava, durante 
l’esercizio della attività estrattiva ed al 
termine dei lavori di riassetto ambientale). 
Lo scopo del lavoro è dimostrare come la 
attività estrattiva, in ragione del fatto che 
contribuisce alla creazione di ambienti mol-
to diversificati, si presta alla creazione di 
micro habitat molto differenziati che sono 

il punto di partenza per un miglioramento 
della biodiversità. 
In virtù di questa iniziativa in corso  
A.N.E.P.L.A. sta anche valutando di aderire 
all’accordo 2010 Count down - salva la 
biodiversità.
Per maggiori informazioni: http://www.
countdown2010.net/.

27° Salone Internazionale Macchine 
Movimento Terra, da Cantiere e per 
Edilizia
Samoter 2008 - Quarrying day: Convegno ANEPLA 
sul tema dei limi delle acque di lavaggio Venerdì 
7 marzo 2008

Come noto ai nostri soci e lettori, il tema dei limi derivanti dalle attività di 
selezione e lavaggio degli inerti è di grande attualità , anche per l’avvicen-
darsi dei provvedimenti legislativi in materia ambientale e per l’andamento 
non costante della Giurisprudenza al proposito.
Per queste ragioni A.N.E.P.L.A. ha inteso organizzare un convegno specifico 
sull’ argomento  in occasione del  Quarrying Day  che si terrà il 7 marzo 
2008 nell’ ambito del Samoter 2008  (27° Salone Internazionale Macchine 
Movimento Terra, da Cantiere e per Edilizia - Fiera di Verona. Sala Puccini 
- Centro Congressi Arena)
L’evento intende essere un momento di incontro e di confronto tra le impre-
se esercenti attività di coltivazione di cava per un aggiornamento sul tema 
della gestione dei limi di lavaggio, con particolare riferimento ai seguenti 
profili:
•Inquadramento della disciplina normativa, in relazione alle recenti norme 
del c.d. Codice dell’Ambiente, agli ultimi indirizzi di Giurisprudenza e alle 
novità in gestazione nell’ambito dell’Unione europea (direttiva sui rifiuti 
minerari);
•Gestione del caso particolare degli scarichi in acqua per le cave in falda 
e ruolo delle ARPA
•Gestione in sicurezza delle vasche di decantazione (dalla realizzazione alle 
operazioni di svuotamento) 
•Aggiornamento tecnologico sui macchinari e impianti;
•Casi di possibile riutilizzo economico dei limi .
Sarà nostra cura dare, in un prossimo numero del notiziario, una più detta-
gliata informazione sull’evento e in ogni caso la segreteria è disponibile fino 
da ora per quanti volessero chiarimenti e approfondimenti.
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Bruxelles 
28 novembre: 
European 
Minerals 
forum 2007

Si è tenuto a Bruxelles, lo scorso 28 
novembre, la 5° edizione dell’annuale 
incontro internazionale organizzato dalla 
European Minerals Foundation allo scopo 
di promuovere un confronto aperto tra 
i rappresentanti dell’Industria europea 
e i rappresentanti della Commissione 
Europea sui principali temi di interes-
se per il settore estrattivo minerario. 
All’incontro, che quest’anno si è occupato 
principalmente di esaminare le esperienze 
maturate nei vari Paesi europei dall’indu-
stria estrattiva sul fronte dei rapporti con 
i mezzi di comunicazione, con il mondo 
scientifico, con le Organizzazioni non 
governative e con le Istituzioni Europee, 
ha partecipato anche una delegazione di 
A.N.E.P.L.A. in rappresentanza dell’indu-
stria italiana.

Il diritto 
all’accesso alle 
materie prime: 
una priorità 
per l’industria 
europea 
Un iniziativa della 
Commissione europea 

La Commissione europea sta iniziando 
ad affrontare il problema del diritto 
all’accesso alle materie prime da parte 
dell’industria come a una vera e pro-
pria priorità strategica. Forte è infatti la 
consapevolezza che dalla possibilità di 
accedere alle risorse naturali del suo-
lo e del sottosuolo, in maniera certa, 
programmata ed  economicamente 
sostenibile, dipende molta della capacità 
dell’industria europea di vincere la sfida 
competitiva con i Paesi emergenti.
L’iniziativa oggi in corso dovrebbe con-
cretizzarsi l’anno prossimo in una vera 
e propria Comunicazione della Commis-
sione. I punti salienti in cui dovrebbe 
articolarsi il lavoro dovrebbero essere 
sostanzialmente i seguenti:
- lo sviluppo di linee guida destinate agli 
Stati membri per migliorare l’attività di 

Il tema degli 
aggregati di 
origine marina. 
La nuova Direttiva 
Europea - Meeting 
a Milano il 21/22 
Novembre 

Pur non essendo il tema degli aggregati 
di origine marina di grandissima attua-
lità nel nostro Paese,  ci pare opportuno 
fornire una aggiornamento sullo stato 
di avanzamento della Direttiva Europea 
sulla strategia marina che è destinata 
ad avere un forte impatto sul settore 
estrattivo di aggregati marini in Europa. 
Si tratta, infatti, un settore oggi vitale 
in Europa e non è escluso che in futuro 
possa un avere uno sviluppo anche nel 
nostro Paese.  
Gli aspetti più critici della nuova 
direttiva riguardano l’individuazione di 
forti limitazioni, quando non del divieto 
assoluto, all’escavazione nelle aree pro-
tette o di pregio naturalistico. Il settore 

estrattivo europeo si sta adoperando 
per ottenere un approccio al problema 
più legato alla ponderazioni delle impli-
cazioni effettive legate all’escavazione 
del fondale marino. L’attività di produ-
zione degli aggregati di origine marina 
è infatti molto limitata nel tempo e non 
incide, al di fuori dello stretto periodo 
della estrazione /lavorazione in maniera 
significativa, sulle caratteristiche natura-
listiche dei fondali marini. 
L’industria europea del settore inoltre  
invoca il principio della “proporziona-
lità” in base al quale ogni azione di 
natura di tutela ambientale deve essere 
commisurato ai rischi e alle implicazioni 
economiche. In particolare l’estrazione 
marina contribuisce a ridurre significa-
tivamente  l’impatto sul suolo e sulla 
viabilità normalmente legati alla produ-
zione di aggregati.
Sempre sul tema degli aggregati di 
origine marina informiamo i nostri 
lettori che si è tenuto a Segrate (Mila-
no) un incontro del network di esperti 
europei MAGGNET (Marine Aggregates 
Network), finanziato dalla Unione Euro-
pea con lo scopo di facilitare lo scambio 
di conoscenze ed esperienze tra i vari 
Paesi Europei in cui svolge attività di 
escavazione marina di aggregati in cui 
si sta valutando di sperimentarlo.
L’incontro, al quale ha partecipato 
anche A.N.E.P.L.A., ha evidenziato la 
grande differenza che intercorre sia 
sotto il profilo tecnologico sia ambien-
tale ed economico, tra i Paesi del Nord 
Atlantico e quelli del Mediterraneo  che 
rende difficile mettere “a fattor comu-

ne“ le diverse esperienze europee in 
questo campo. Tra le altre si citano, ad 
esempio, le grandi differenze di salinità 
dell’acqua, di impatto su ecosistemi più 
o meno fragili, sull’industria del turismo 
o della pesca, di presenza di aree marine 
protette, di disponibilità di fiumi o canali 
navigabili o di disponibilità di aree di 
stoccaggio facilmente accessibili in 
prossimità delle coste.
In Italia per il momento le ricerche più 
interessanti a proposito sono fatte dalla 
Regione Toscana e dalla Regione Lazio 
e a tal sono finalizzate principalmente 
all’individuazione dei giacimenti marini 
per l’eventuale reperimento di sabbia 
per il “ripascimento” delle spiagge da 
fonte alternative a quelle di cava.
Gli uffici sono a disposizione per ulterio-
ri approfondimenti.
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Open day in cava

L’associazione sta organizzando un “open day” 

(“cava aperta” il titolo provvisorio della manifesta-

zione) ovvero un evento, caratterizzato dalla visita 

alla cava ed ai suoi impianti, ma animato anche da 

molte altre attività di intrattenimento, pensato con 

lo scopo di avvicinare il grande pubblico al mondo delle cave e che deve servire a 

creare fiducia ed interesse, specie nella comunità locale, sull’attività di cava ed il suo 

ruolo nel mondo economico.

Oggi sono già molte le iniziative che le imprese svolgono in questo senso ma spesso 

si tratta di iniziative, pur pregevoli, che esauriscono il loro risultato a livello locale. 

L’ idea, oggi, è di coordinare tutti gli sforzi in una iniziativa comune che, forte dei 

rilevanti numeri che potrebbe mettere in campo, potrebbe avere un rilievo sui mezzi 

di informazione e che potrebbe anche mobilitare l’interesse di qualche esponente di 

rilievo del mondo politico.

Molte sono le idee che si stanno prendendo in considerazione per la realizzazione 

delle iniziative di animazione della giornata e che possono trovare applicazione di-

versa, a seconda degli interlocutori che ciascuna impresa aderenti e ritiene di inviare 

e/o privilegiare (scolaresche, pubblico adulto, organizzazioni culturali e/o sportivo/ri-

creative etc.). Solo a titolo di esempio si citano le seguenti: Concorso fotografico, 

Lezioni di specialisti sugli aspetti tecnici, economici, naturalistici sulla attività di cava, 

Giochi per bambini, (piantare alberi, costruire una casa ). 

Quanti fossero interessati all’iniziativa possono prendere contatto con gli uffici per 

maggiori informazioni. In ogni caso, non appena sarà disponibile uno schema più 

dettagliato per l’organizzazione dell’evento, sarà nostra cura presentarlo compiuta-

mente ai nostri lettori.

suolo e del sottosuolo;
- il miglioramento delle politiche di 
pianificazione mineraria attraverso uno 
scambio delle migliori pratiche tra i vari 
Stati membri;
- la facilitazione dell’esplorazione ed 
estrazione mineraria attraverso un ag-
giornamento delle legislazioni esistenti;
- la semplificazione dell’iter amministra-
tivo di autorizzazione attraverso l’elimina-
zione di ogni passaggio non strettamente 
necessario;
- l’ elaborazione di criteri guida per gli 
Stati membri da utilizzare nell’ambito delle 
procedure di V.I.A. inerenti l’attività di cava 
e miniera;
- la promozione delle migliori pratiche 
nell’esercizio dell’attività estrattiva nelle 
aree protette (con particolare riferimen-
to al tema dell’arresto del declino della 
biodiversità);
- la promozione, ove possibile, dell’uso di 
sistemi di trasporto più ecologici (chiatte 
fluviali e treno);
- è il miglioramento della qualità e della 
completezza dei dati inerenti il settore 
accessibili al decisore pubblico;

Come è facile vedere si tratta di temi e 
indirizzi che, in prospettiva, possono risul-
tare molto interessanti anche per il settore 
estrattivo e per l’industria degli aggregati. 
La possibilità di fruire di una attenta 
pianificazione delle risorse del sottosuolo, 
fruendo di un sistema amministrativo rapi-
do nel processo decisionale ed incanalato 
in un quadro di regole certe e semplici, 
rappresenterebbe infatti un traguardo da 
tempo desiderato dal settore.

Inertech - Rimini
7 - 10 novembre
Il quadro del riciclaggio 
dei materiali da 
Costruzione e 
demolizione in Europa

Si è svolta con successo a Rimini, dal 7 al 
10 Novembre, Inertech, la prima mostra 
convegno sul riciclaggio nel mondo delle 
costruzioni. Di particolare rilievo per gli in-
teressi cari ai nostri lettori è stato l’incontro 
della giornata di sabato sul “Riciclaggio dei 
materiali da costruzione e demolizione” che 
ha visto confrontarsi alcuni tra i principali 

dei materiali riciclati e sulle criticità 
normative. 
All’incontro ha partecipato anche 
A.N.E.P.L.A. con un proprio contribu-
to sull’aggiornamento delle principali 
novità legislative in itinere a livello 
europeo (nuova Direttiva quadro sui 
rifiuti, la Comunicazione della Com-
missione sui rifiuti e sottoprodotti, 
lo Studio elaborato dalla Agenzia 
Europea per l’Ambiente e l’aggiorna-
mento della normativa tecnica). Un 

breve accenno è stato anche fatto al con-
fronto tra le peculiarità della realtà italiana 
e quelle dei principali paesi europei.

esperti in materia sull’andamento del 
comparto in Italia e sulle sue prospettive, 
sullo sviluppo della tecnologia e degli 
impianti, sull’analisi del ciclo di vita (LCA) 
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Non sei nel nostro indi-
rizzario ed hai piacere a 

ricevere copia del 
nostro notiziario ?

Spedisci i tuoi dati alla 
nostra segreteria e sa-
rai senz’altro inserito 

nella lista 
di distribuzione!!!

23 novembre 
Convegno sul 
riciclaggio 
a Brescia 

Si è tenuto a Brescia, presso la sede 
della Associazione Industriali Bresciana, 
il convegno “L’inerte di cava e di riciclo 
per costruire il nostro futuro”, con buon 
esito sia di pubblico sia di contributi 

Workshop: 
“La sicurezza de-
gli approvvigiona-
menti di materie 
prime e sosteni-
bilità in Regione 
Lombardia. Pro-
cessi di formazione 
e di sviluppo” - Milano

Si è svolto mercoledì 5 dicembre il 
seminario di presentazione della ricerca 
sviluppata da IRER (Istituto Regionale di 
Ricerca della Lombardia) che, partendo 
dall’analisi dello stato dell’arte del settore 
estrattivo, si propone di creare un gruppo 
di lavoro permanente per lo sviluppo e 
la comunicazione delle conoscenze in 
materia. Lo scopo finale del progetto è 
quello di creare - attraverso un lavoro di 
ricerca, formazione e comunicazione tra 
gli attori coinvolti (Pubblica Amministra-
zione, Università ed Imprese del settore) 
- un modello di governance che favorisca 
una migliore collaborazione tra pubblico e 
privato, in una logica di condivisione e di 
riconoscimento reciproco di compiti e ruoli 
e una concreta attuazione del concetto di 
sviluppo sostenibile.

tecnici.
L’interessante iniziativa sulla valorizza-
zione delle risorse alternative si è gio-
vato infatti anche del contributo offerto 
da qualificati esperti sull’esperienze già 
maturate all’estero, in particolare per 
quanto concerne il tema della valorizza-
zione delle scorie di fonderia nei lavori 
stradali. 
Di particolare interesse si è rivelato poi 
il risultato di sensibilizzazione degli 
uffici tecnici della Pubblica Amministra-
zione alla necessità di un adeguamento 
dei capitolati di appalto, funzionale alla 
possibilità di utilizzo dei nuovi materiali 
nella realizzazione delle opere 
pubbliche.

Il D.Lgs 152/2006 
e le emissioni in 
atmosfera.
Le implicazione per le 
attività estrattive

Come noto ormai ai nostri lettori il D.Lgs 
152, c.d. “codice ambientale” ha introdot-
to significative novità in materia ambien-
tale, tra cui alcune inerenti anche il tema 
delle emissioni in atmosfera. Per quanto di 
interesse del settore l’aspetto più rile-
vante è quello inerente le c.d. “emissioni 
diffuse”.
Cerchiamo qui di riassumere brevemente 
le situazioni possibili in cui possono trovar-
si le imprese, e le prescrizioni cui attenersi:
1) quanti avessero a suo tempo regolar-
mente provveduto alla autorizzazione ai 
sensi della L. 203/88 (od avessero prov-
veduto alla successiva regolarizzazione in 
“sanatoria”) a nulla sono tenuti;
2) quanti eventualmente NON fossero 
stati in regola con le disposizioni del 
1988 erano tenuti a presentare richiesta 
di autorizzazione alla Provincia e, per 
conoscenza, al Comune ed al dipartimento 
Arpa di competenza entro il 29 ottobre 
ultimo scorso. 
Il provvedimento autorizzatorio stabilisce 
per le emissioni  diffuse “apposite prescri-
zioni finalizzate ad assicurarne il conteni-
mento“ (art. 269, c. 4)  
Gli uffici sono a disposizione per ogni 
ulteriore approfondimento.

Studio promosso 
dalla Agenzia 
Europea per 
l’Ambiente 
sull’impatto della 
tassazione 
dell’attività 
estrattiva in 
Italia. Rapporto 
finale 

Come già illustrato nel numero 10 
del nostro notiziario, l’Unione Europea 
ha promosso uno studio per valutare 
l’impatto delle misure di tipo finanzia-
rio  applicate all’esercizio della attività 
estrattiva sulle prestazioni ambientali 
ed in generale sulle dinamiche economi-
che del settore. 
Lo scopo che si prefigge l’Unione 
Europea con questa  analisi comparata 
tra alcune delle realtà più significative a 
livello europeo, tra cui l’Italia, analisi che 
è stata affidata alla Agenzia Europea per 
l’Ambiente (EEA, European Environmen-
tal Agency), è di poter meglio orientare 
in futuro le proprie politiche in materia 
economico/ambientale destinate al 
settore estrattivo.   
Il rapporto finale è ora a disposizione in 
associazione per quanti fossero interes-
sati ad approfondire l’argomento.


